
 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

Parrocchia S. Maria Assunta di Calceranica 
22 - 29 marzo 2026 

5ª DI QUARESIMA 

Ez 37,12-14; Sal 129 (130); Rm 8,8-11;  

Gv  11,1-45 

Io sono la risurrezione e la vita. 

Il Signore è bontà e misericordia. 

22 
DOMENICA 

LO 1ª set 

         - 70° SACERDOZIO DON VALENTINO -     
 

O. 15.00  S. MESSA   per le anime 

                                   d. Braces Carmela                                 

                                   d. fam. Schmid 

                                   d. Aurora   

                                   d. Gremes Cristoforo  (ann.) 

                                   d. Bertoldi Pino 

                                   d. Bertoldi Nato 

                                   d. Giuseppe 

S. Turibio de Mogrovejo (mf) 

Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22 

(23); Gv 8,1-11  

Chi di voi è senza peccato, getti per primo 

la pietra contro di lei.  

Con te, Signore, non temo alcun male. 

23 
LUNEDÌ 
LO 1ª set 

O.  9.00  RECITA DEL S.ROSARIO 
presso la casa Natale del Venerabile p. Basilio Martinelli  

Nm 21,4-9; Sal 101 (102); Gv 8,21-30 

Avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora 

conoscerete che Io Sono. 

Signore, ascolta la mia preghiera. 

24 
MARTEDÌ 

LO 1ª set 

o. 20.15 in oratorio a Caldonazzo:  

              “preghiera per la Pace” 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE (s) 

Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39 (40);  

Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla 

luce. Ecco, Signore, io vengo per fare la 

tua volontà. 

25 
MERCOLEDÌ 

LO Prop 

 

Gn 17,3-9; Sal 104 (105); Gv 8,51-59 

Abramo, vostro padre, esultò nella 

speranza di vedere il mio giorno. 

Il Signore si è sempre ricordato della sua 

alleanza. 

26 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

O.  18.00  S. MESSA   d. Ducati Maria 

                                      d. Fontanari Mario  (ann.) 

                                      d. Fossen Giuseppe e Angelina 

Ger 20,10-13; Sal 17 (18); Gv 10,31-42 

Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì 

dalle loro mani. 

Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore. 

27 
VENERDÌ 

LO 1ª set 

O. 15.00 IN CHIESA:  RECITA DEL S.ROSARIO 

                 - animato del gruppo Medjugorje – 

 
o. 18.00 in chiesa: Via Crucis 

Ez 37,21-28; C Ger 31,10-12b.13;  

Gv 11,45-56 

Per riunire insieme i figli di Dio che erano 

dispersi.  

Il Signore ci custodisce come un pastore il 

suo gregge. 

28 
SABATO 

LO 1ª set 

 

DELLE PALME: PASSIONE DEL SIGNORE 

(Mt 21,1-11) Is 50,4-7; Sal 21 (22);  

Fil 2,6-11; Mt 26,14−27,66 

La passione del Signore.  

Dio mio, Dio mio, perché mi hai 

abbandonato? 

29 
DOMENICA 

LO 2ª set 

O.  9.00 RITROVO  A  S. ERMETE  PER  LA 

BENEDIZIONE E DISTRIBUZIONE DELLE PALME 

A SEGUIRE S. MESSA  per le anime 

                                   d. Angelo e Anna                                 

                                   d. Ferrari Gabriele 

                                   d. Giacomelli Rosetta  (30°) 

                                   d. Occoffer Anna  (30°) 

                                   d. Silvio e Enrica 

                                   d. Paolina, Gisella e Anna 

 



  

Questa domenica festeggeremo il 70° anniversario dell’Ordinazione Sacerdotale di don Valentino. Per 
l’occasione, la S. Messa domenicale viene spostata nel pomeriggio alle ore 15.00
( non ci sarà la Messa delle ore 9.00 ). Al termine della S. Messa, a cura del gruppo Alpini, ci sarà un 
momento conviviale e a seguire, in teatro, la presentazione del libro scritto dallo stesso don Valentino. 
Siamo tutti invitati.

Martedì  in  oratorio  a  Caldonazzo  alle  ore  20.15,  come ultimo  incontro  Quaresimale,  ci  sarà  un 
momento di preghiera per la Pace.

Venerdì in chiesa alle ore 18.00: Via Crucis .
Sempre venerdì in chiesa a Caldonazzo alle ore 20.00: Veglia di preghiera per i “Missionari Martiri”.

Nella notte tra sabato e domenica prossima ritorna l’ora legale (si porta l’orologio avanti di un’ora).

Domenica prossima, Solennità delle PALME, alle ore 9.00 ci troveremo alla chiesetta di S. Ermete dove 
ci sarà la distribuzione e benedizione dei rami d’ulivo. In processione poi scenderemo fino alla chiesa 
del S. Rosario dove verrà celebrata la S. Messa. 
Nel pomeriggio in chiesa alle ore 14.00, ci sarà un'ora di adorazione  alla quale tutti siamo invitati.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  o  -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dal Vangelo secondo Giovanni
Gv 11, 3-7.17.20-27.33b-45   (forma breve)

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono 
a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è 
malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è per la 
gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio 
di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse 
ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò 
Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva 
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so 
che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: 
«Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in 
me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio 
di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a 
vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo 
amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non 
poteva anche far sì che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora una volta 
commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le 
disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero 
dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per 
la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto 
questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le 
mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, 
alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

* AVVISI *

PARR OCCHIA  S .MARIA  ASSUNTA  DI  CALCER ANICA  AL  LAGO

Telefono del parroco don Emilio : canonica Caldonazzo 0461-723134             Telefono don Valentino :  338-8244629
                                                                                   cell. 348-9527130

      @ :  calceranica@parrocchietn.it                                                    web: http://parrocchielagocaldonazzo.diocesitn.it

LA TUA LEZIONE DI UMANITÀ

A volte tendiamo a scordare, Signore, 
la tua profondissima umanità.

Ti releghiamo su un altare o una croce, 
ti osanniamo per la tua grandezza, 

e un po' ci fa comodo tenerti a distanza, usando 
l’alibi del «Tu eri Figlio di Dio» 

per giustificare le nostre fragilità. 
Nell’episodio di Lazzaro, invece, ci dai una lezione 

sull’amicizia, sulla vicinanza, sulla fiducia, 
in modo estremamente umano. 

Cavalchi i nostri dubbi e le nostre paure, 
smascheri le nostre scuse,

ti dirigi con sicurezza verso l’essenziale.
Di fronte alle lacrime di due donne a cui vuoi 

bene, alla speranza che ripongono in te,
alla commozione che prende un intero villaggio

che si stringe attorno ad una tragedia imprevista, 
non puoi fare a meno di raccogliere quel dolore

e ti fermi a condividerlo con le tue lacrime 
sincere, prima di affidarlo alla potenza 

salvifica di Dio. 
Anche i Giudei che ti sfidavano 

riconoscono l’intensità del tuo amore. 
Per questo oggi possiamo esser certi 

della tua comprensione 
e del tuo ascolto delle nostre sofferenze 

silenziose o urlate.
E sappiamo che, come per Lazzaro, 

la Tua risposta sarà reale e concreta,
di chi sa, può e vuole «tirare fuori» da ogni male 

la persona che ripone fiducia in Lui.

 Va Domenica di Quaresima – 22  marzo  2026


